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Dagli studi che il ministero fa sopra di 
tal materia vogliamo argomentare ch'egli 


tenevano luogo della lira e della mezza 
lira scomparso anch'esso dalla circolazione, 


Lo Stato 
aveva chiuso un occhio; pareva quasi di- 


comprato dsl Demanio alcuni b-ni già 
ici, volendo prender moglie e com- 


quale, passando sotto al Sile, conducesse le 
collatizie dei ‘detti fondi a scaricarsi diretta- 


abbrica conosca l'importanza di essa non mene sposto a shiuderli entrambi; perchè non imonio religioso, si presentò al | mente in laguna di fronte a Burauo, anziché 
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poco, più por la forza delle circostanze 
che per la libera volontà degli stabili- 
menti di credito. 

Dalle grida che sorgono da parecchi 
lati contro quest' emissione abusiva di 
Buoni di circolazione, parrebbe che il 
paeso sia impazionte di vederli sparire 
dal commercio e che danni gravissimi ne 
siano derivati. Quasi sì crederebbe che i 
più recenti disordini della circolazione e 
l'aumento dell’aggio provengano princi- 
palmento da codesti Buoni e che le Banche 
popolari siano la causa di una perturba- 
zione economica, a riparar la quale non 
sia maî soverchia nè la sollecitudine nè i 
rigori del Governo @ del Parlamento. 

Analizzando con severa cura questa 
quistione, abbiamo fiducia che si verrà 
ad una conclusione più mite e che le 
piccolo Banche saranno assolto in gran 
parte de'torti che ad esse si attribuiscono. 
i non ne vogliamo altro giudice fuorchè 
il paese stessi 

il malo che in questa faccenda più de- 
ploriamo è l'illegalità. Conviene ricono- 
scere che Je emissioni dello Banche po- 
polari non sono autorizzato da alcuna 
leggo: anzi sono în opposizione alle leggi 
e decreti che regolano l'istituzione degli 
stabilimenti di credito e il'diritto di metter 


città. 

Prima ancora delle Banche avevano co- 
minciato a emettere de' piccoli biglietti o 
Buoni anche molti’ privati, o quasi non 
Vera villaggio dove non circolassero spe- 
ciali biglietti, che alcuni ricovevano, altri 
respingevano, ma che sî era alla fino quasi 
sempre costretti di ricevere, non potendo 
esser rimborsati con altra moneta. 

I biglietti dello Banche popolari hanno 
posto fine a tali emissioni ben più disor- 
dinate e più pericolose, perchè in molti 
casi fatte per uno scopo esclusivo di gua- 
dagno © senza alcun sindacato nè guaren- 
tigia. Ci mancava perfino la pubblicità, 
malloveria lieve ove non sia accompagnata 
da una sorveglienza rassicurante, ma pur 
sompre necessaria a chi vuol imporre al- 
trui di ricevore della carta propria in 
luogo di danaro sonante o di titoli legali. 

A questo inconveniente, ch'era sorgente 
d'infinite lagnanze, ripararono le Banche 
popolari. I biglietti di queste fugarono gli 
altri, e mentro la circolazione di biglietti 
di industriali o di istituzioni private si fa- 
ceva ascendere a tre o quattro milioni, 
ora non la si calcola che di uo milione 
ed ogoi giorno viene scemando. 

Bisogua riflettere che in questa facconda 
tutto sì fece liberissimamente. Non ci fu 
intervenzione nè di governo, nè di leggi, 


affari, aumentar il numero do' loro clienti 
2 far de' profitti rilevanti? 

_La speculazione si è cacciata anche nelle 
piccole Banche, 6 forse il credita poco so- 
lido di alcune può avere destato delle 
apprensioni per la circolazione anche delle 
altre. L'abitudino del generalizzaro è così 
invalsa fra noi, che da un caso speciale 
non si ha ritegno di sorta a inferirne una 
massima generale. Se una Banca va malo, 
sî può esser corti di sentir lamentare che 
vanno male tutte. 

Gli uomiri di buon senso sanno stare in 
guardia ed evitar questo pericolo. Gittando 
uno sguardo sui prospetti delle emissioni 
di Buoni di circolazione, © considerando 
quella d'ogouna delle molte Banche popo- 
lari, si saranno probabilmente persuasi che 
sono molto esagerati i timor? che si addu- 
cono per giustificare la richiesta cho tali 
emissioni siano tosto fatto cessare. 

Esaminiamo un po' quale è stata la cir- 
colazione de' Buoni no' primi nova mesi 
dell'anno corrente. Essa si trova nello spec- 
chietto che segue, da noì composto suî 
risultati che ne presentano lo importanti 
mensili pubblicazioni dei mini-tero d’agri- 
coltura © commercio: 

Società di crod, Banche pop. Totale 
‘miglia di lire migliaia dire migl, 
1,289 14,671 15,960 


31 gennaio 


Dichiaro jo qui sottoseritto.. del fu..., nobile, 
possidente, domiciliato in Majori, d'aver com- 
prat» dal Domanio dello Siato, all'asta pubblica, 
per io prezzo di un giardino, cho era di 
proprietà..., di quest> medesimo comune di Ma- 
jori, ivi villaggio Vento, e l’altro Ma- 
donna delle Grazie, che si denomina propria. 
la quale c feci per la necessità 
di garentire l'integri confinanti dae giar- 
dini di mia proprietà, ma colla precisa inten- 
zione di restituirlo al... quando 6 come ne sa- 
rebbe la opportunità. Ora però, essendo venuto 
a mia conoscenza ciò che la Santa Sede Aposto- 
lica prescrive all'oggetto, mi affretto adempirvi 
sottoponendo me stesso, 
sori alle condizioni ed ci 


Ecelesio, cioè al giudizio della Chiesa, 0 di ob- 
bedire a quanto la Santa Sede ha ordinato per 
la S. Penitenzieria sulle compre dei beni eccle- 
siastici. 

2° Di conservarlo senza deteriorazione, ma piut- 
iorarlo, sarà suscettibile. 
gati pii, se sarà liquidato 


esservi annessi. 

fo Se dei frutti rendite, che prodorrà, vi 
sarà qualebe avanzo libero, di questo darò un 
soccorso al losale cai detto fondo apparteneva. 

Quindi ne formo la presento dichiarazione in 
duo simili originali da ma sottoscritti : nno dei 
quali trasmetterò alla reverendissima Curia Ar- 
civescovila d'Amall, l'altro da rimanore presso 
di me, per memoria mia 6 dei miei eredi 0 sue- 
cessori. 

Majori, li... 1872. 


Aggiunge il corrispondente che lo sposo 
non volle sottoscrivere questo documento, e 
siccome, d'altro canto, Ìa sposa non. vuole 


certo, sottraendole al pernicioso efftto dello 
vicende cui per il crescere della laguna va 
presentemente soggetto il Sile, si sarà preser- 
vato il consorzio Vallio-Meolo d» ogni pruse 
simo o remoto pericolo d'allagamen'i. Ls: 
conda delle dette imprese ha ua doppio scopo, 
dovendo essere in parte una difesa dei londî 
già messi all'asciutto, ed in parte una boni 
ficazione di 37,00 ettari di terveni tuttavia 
coperti dalle acque tra il Piave nuovo e Ja Li 
venza viva. Quattordici comuni sono inieres- 
sati in questo lavoro, che consisterebbe mein 
costruzione d'un apposito canale di scolo, p-r 
il qualo le dette acque fossero derivato dalla 
loro presente etazione e condotte a versarsi in 
laguna presso il canale Comessera; alconi vi 
hanno un interesse agricolo e tutti poi uni 
teresse igienico. La nota oporosità delle venet 
popolazioni ci fa tenere per fermo ch» un d: 
finitivo potente consorzio non turderà a co- 
stituirsi tra cotesti comuni, per l'esecuzione 
di tals disegno, poichè l'igiene e la prosperità 
dei medesimi lo richiedono. 

Importa sopratutto che il territorio della 
provincia di Venezia venga rapidamente pro 
sciugato in ogni sun parte. Ln necessità. di 
renderne in ogni dove salubre în dimora, di 
crearvi una nuova e larga sorgente di prodi 
ziona clio ne cresca l'egiatezza degli abitatori 
ed esprima un aumento generale della pub- 
blica ricchezza, ci fa desiderare che l’opera 
da trent'anni intrapresa per mezzo dei con- 
sorzi, od individualment», si continui con più 

re sino al suo pieno compimento. Note- 
volissime bonificazioni già si sono fatte © si 
vanno facendo tuttodì nei distretti di Chiog- 
gia, di San Dop, di Mestre, di Dolo, e dei 


în circoiazione della carta fiduciaria. v A geale Die di compiere il mitrimonio civile se non è pre- imanenti; molte restano a farvisi. Citra 
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rillanti || solto questo aspelto, si potrebbe fino a ff ricevere o di respingere i biglietti dello | 30 1,831 dEn Ri quei da 3A ni persi pozioni di Dolo, dove otto chilometri quadrati. circa 
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fuorchè sia ripristinato il regno della | facilmente e intimamente nella circolazione, f 90 settembre 12,89 Lasi i 
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legge. È un desiderio che abbiamo co- 
mune con loro e con quanti vogliono in- 
crollabilo il prestigio delle libere istitu- 
zioni. 

Ma perchè si è aspeltato cotanto a chie- 
dare che questo malo sia reciso? Perchè 


APPENDIE& 


reni 


FIORELLA 


para incnzer) 
DI QOUIDA 


fermai quanto mi fu possibile colà, fin- 
chè il tempo essendosi rischiarato ed il sole 
hrillando di muovo, non mi restava più alcun 
pretesto per rimanere nella tetra camera tap- 
pezzata, dove la vecchia continuava a fare la 
calza e la giovane castellana passava lo sguardo 
dui miei schizzi alla mia persona con un mi- 


non è indizio infallibile che inspiravano 
maggior fiducia? Ovvero cho i rapporti 
delle Banche col traffico e col lavoro sono 
così frequenti 6 stretti, che agevolarono 
di molto la circolazione de' biglietti? 

AI cospetto di una condizione di cose 


che troverà la distanza troppo grande da Lux 
— diss'ella ingenuamente guardandomi con 
i grandi occhi chiari così limpidi e tran- 
quilli allora, ed augurandomi la buona sera, 
mentre le strinsi la mano. E la lasciai in 
piedi alla finestra con un cane cerviero presso 
di lei, imondata dalla luce del sole cadente 
divenuta più brillante dopo l’uragano. — Me 
la rammento sempre quale la vidi allora, po- 
vera creatura. 
— Se ritorna qui sopra, signore, ella sarà 
il primo che visita îl Nido dell'Aquila da qu 
| tro anni a questa parte. — insse la vecchi 
| Cazot accompagnandomi per l'oscuro passag- 
gio verso la porta. Era una vecchia loquace 
e di buon umore, piena di fedeltà e di ri- 
petto pel casato dei l'Heris e per l'orfona 
| che ne portava il nome; poi continuò 
1 _— Delle visite qui! È mai possibile che 
ne venga alcuna, signore. La gente cho con- 
verrebbe a me non fa per la signorina, e 


In questo prospetto si osserva un cam- 
biamento sensibilo nel mese di luglio in 
confronto del giugno. La circolazione delle 
Società di credito ascendò da circa 3 mi- 
lioni a circa 10, @ quella delle Banche 
popolari scende da 18 a circa 12. Da una 


rovine con una vecchia contadina per prendere 
cura di lei alla meglio, e non c'è un'anima 
che pensi a lei, salvo le sante suore del mo- 
nastero, dove finirà probabilmente col rifu- 
giarsi per passare il restante de'suoi giorni 

Alla porta la salutai ringraziandola 
chè non volle accettare denaro, e covalcai 


pel ripido sentiero per riprendere la vi 
St-Ssuvenr e di Luz, pensando a quella gio- 
vinetta appena spuntata all'esistenza e già de- 
stinata ad appassirsi tra i muri d'un mona- 
stero. Qualunque altro destino sarebbe stato 
| preferibile. Ella cominciava ad interessarmi 
per la sun gentilezza infantile e per la strana 


In ogni caso ell’era più nuova e più dil 
vole che Je belle di Eaur Bones. 
AI mattino seguente, nulla avendo da fare, 


LA PROVINCIA DI VENEZIA 
IL 


Una pirte delle terre che compongono la 


provincia di Venezia fa già prosciugata, vuoi È 


per naturale conseguenza della sun maggiore 
elevazione», vuoi per operoso artificio dell'uomo, 
Ma essa ha tuttaviv bisogno d'essere assicn- 


——___—_——__- 


occupazione con qualche scopo grande 0 pic- 
colo; altrimenti mi annoio ed il tempo mi 
pesa. Ora, avendo trovato Fiorella tra questi 
monti, mi pareva naturale che divenisse il mio 
passatempo; tanto più che era molto amabile, 


ed ho sempre fatto più caso della bellezza | 


fisica che dei diletti mentali di qualsiasi donna. 
Io non divido la passione di certi visionarii per i 
doni intellettuali del bel sesso, ma mi contento 
delle attrattiv» visibili @ nulla chiedo di più. 

Il Nido d'Aquila, veduto in una luce più 
chiara, era collocato în un Inogo molto pit- 
toresco, è prima della rivoluzione del secolo 
scorso doveva essere un castello imponente, 
difeso, ai tempi feudali, da torri e bastioni. 


! La parte delle rovine restanti era perfetta» 


mente solitaria, e non vi s’intendeva che la 
cascata del fiume e le camponelle degli ar- 
menti che andavano a pascolare tra i dirapi. 
Il paesaggio aveva la bellezza particolare ai 
Pirenei coi suoi boschi in pendio, coi fiori 


| Giteremo i consorzi di Foresto e di S. Pi 

tro Inferiore, nel distretto di Chioggia, dove 

4020 ettari sono da scuoprire; ed altri 97,270 
ettari, situati sopra al Gorzone, che si "tro 
vano nelle stess condizioni, fuor che 
+ guardo ad essi disegnasi la prossima escava- 
* zione d'un canale, il quale passando sotto al 
Gorzone, na distolga le acque collatizia e le 


! vata dal padre e dalle suore, ma d'un ge- 
| nero particolare semi-religioso; di letteratura 
i non conosceva che il loggendario dei santi è 
qualche poesia sacra di Francia 0 di Spagna, 
j ed i suoi divertimenti consistevano nel co: 
piare delle pitture dai messali delle monaché, 
{ nel fare dei merletti pelle tovaglie d'eltare 6 
nel cantare certe feste coi cori del convento. 
Tale educazione nulla le aveva appreso del 
! mondo dal quale trovavasi segregata, ed esal: 
tava dello idee visionarie e quanto v'era di 
fervente nel suo carattere, lasciandola a dil 
ciassette anni così inconscia del male como un 
neonato, ed înetta al bene che ignorava. Mi 
sarebbe impossibile di farvi comprendere che 
cosa fosse Fiorella allora. Se non l'avessi 
contrata, avrei stentato al pari di voi, caro 
amico, a credere all'esistenza. di si. poetica 
creatura nel mondo della realtà. La sua do- 
licaezza eterea, la sua franca allegria se al: 
cunchè le piaceva, la sua intensa sensibili 


n i i i i i H ie di o rola brusca 

ella sto di timidezza coraggiosa e di candida in- | quella che conviene a madamigella Fiorella ‘ mi rammentai il permesso e la mia promessa, | selvaggi, colle roccie di uni verdura di tinte‘ che s'afliggeva tosto per una parol 
ua socia. MIR era per, me un nuovo studio fa viene mai. Mi rammento un tempo în e ripresi a cavallo la strada della montagna | inimitabili ed in lontananza colla cime sempre | e godeva per bo Fri Blind 
gnate da tanto pei miei pennelli che pel mio spirito | cui i più grandi signori della provincia erano per ritornare ai Nido d'Aquila, lieto d'avare | coperte di neve, che rende l'atmosfera si fresca ‘ d'ogni artifizio, d'ogni um , ne for- 


ialmente 
tiva sta 


ili, 0087 


in grazioso gingillo capace di divertirmi fin: 
chè io rimaneva nel Mezzodi. Non volli par- 
rire senz) assicurarmi il permesso di ritor- 
nare, desiderando d’avero quella faccia tra i 
miei psstelli, e dopo averla riugraziata della 
sua gentile ospitalità, le dissi il mio nome e 
le chiesi ss potessi venire ancora dov'era stato 

| accolto con tanta bontà. 

f — Venga pure so la fa piacere; ma temo 


lieti d'essere invitati dai l'Ileris; ma le ge- 
merazioni sono passate portando via l'oro e le 
terre, e se non si possono trattare quelli che 
vengono, chi si cura di noi? Questo è vero 
Pirenei come în tutte le parti del mondo, 
e non ho vissuto ottant'anni senza essermene 
accorta. Sa la signorina possedesso l'eredità 
dei l'Horis mon mancherebbero visite e signori 
per corteggiarla. Mà vive in queste povere 


uno scopo alla mia gita. lo non sono di quelli 
che possono restare in ozio pel piacere del- 


l’ozio; non ho mai apprezzato a dovere il | 


dolco far niente, forse perchè, avendo vissuto 
nella società fredda ed sttiva ‘delle Corti, non 
mi è restata troppa pazienza per la 
ditativa, tra gli alberi ed i boschi coi 
dei sassi ed i soliloguii delle montagne. Sono 
di natura attivo ed ambizioso; mi occorre una 


è sono. 

In tale soggiorno senz'altra compagnia che 
una vecchia contedina e qualche monaca a di- 
stanti intervalli , il carattere di Fiorella do- 
veva naturalmente prendere il colore delle 
scene circostunti © crescere coll’ innocenza in- 
fantile pieno d'immeginativa ed ignero di 
tutto quello che è indispensabile di sapere al 
mondo. Aveva una discreta educazione rice- 


mavano un tipo così stranamente nuovo è 

+ piacevole da non saperlo nemmeno immagi- 
nare. Docissmento chi non l’ha veduta deve 
crederlo impossibile. 

Quel giorno Fiorella m' accolse con piacere, 
forse. perchè la vecchia le nveva detto che 
saebbo dille che mn signore si prendesse 
disturbo di fare tanta strada per ripetere 
suoi ringraziamenti dell'ospitalità ricevuta, 


derivi nel Presta presso alla Isguno di Chin 
gia. In fino nel medesimo distretto sono 
territori di Cavarzere e di Conn alla cui bo- 
pificazione è di serio intoppo ln serviti detta 
il vagantivo, coi sono soggetti, o sopra }n 
quale avremo argomento dî fermarci quando 
ritorni a galla la leggo relativa già stata pre- 
sentata in Senato il 6 dicembre 1870. A que- 
sto proposito noi abbismo ragione di sperara 
assai nell’animosa iniziativa dei proprietari 

ma poichè così fatti‘lavori hanno un carat: 
tore d'utilità generale, vuoî economica, vuoi 
igienica, noi vorremmo che il governo vi con- 
corresse moralmente în quella guisa che già 
si dispose a fare verso i consorzi. d'irriga- 
zione, cioè con una legge per la quale fos- 


sero per trenl'anni esentati da ogni maggior È 
per 


le derivante ds migliorata col- 
torreni stati. bonificati dopo ‘la 
promalgazione di essa. 

L'ainientamento di tutte le paludi em 
femme che infestano tuttavia la provincia 
Venezia, recherà molto bene alla salubrità g 
nerale di essa. Cionondimeno occorre che a 
questo medesimo fine si predispongano le co- 
struzioni coloniche ; l'abitazione è uno dei 
primi fattori della ‘salute. Altro importanto 
fattore della selute sono le acque potabili 
delle quali alcuni distretti della provincia 
hanno copia ed altri scarseggiano o man- 
cano affatto. Il distretto di Portogruaro, per 
esempio, cni noi accenniamo particolarmente 
con queste parole, deduce dal canale Lugu- 
gnana le sue acque potshii, le quali non sono 
certo tra le migliori. Noî espriminmo la spe- 
ranza che le popolazioni di cotesto distretto 
sappinno sl fine riunire i loro sforzi per trarre 
in quella vece dal corale Teglio le acque hi- 
sognevoli ni loro usi. 

Però l'economia non s'sppaga di questi la- 
vori. Create nuove terre inediunte i prosciu- 
gamenti o naturali o idraulici, conviene pro- 
curare loro tutti glì clementi necessari ad 
una feconda prodazione, e in prima l'acqua; 
l'irrigazione è umo dei primi bisogni dell’a- 
coltura. Sappiamo che, quanto al distretto 
di Mirano, accurati studi tecnici si fonno per 
irrigarne il territorio, elevando artificialmente 
le acque del Musone, o derivandol. dall'alto, 
verso le sorgenti di esso. Quanto agli tri luo- 
ghi osserviamo, per «s.mpio, che mentre nel 
distretto di Dolo l'irrigazione sembra farsi in 
sufficiente copia mediante gli appositi canali, 
îl distretto di Mestre per locontrario ne manca 
affatto. Mestre non conosce irrigazione, n 
essa vi si potrebbe effettuare senza. nofevo) 
speso, mediante la costruzione di grandi ser- 
batoi donde innalzare l’acqua artificiaime 
coll’esercizio delle macchine opportune. Però 
il provvido disegno di legge presentato al 
Parlamento nella tornsta del 1° dicembre 
4874, accordando ai consorzi d'irrienzione la 
personalità giuridica «il carattere d' imprese 
di pubblica utilità, ed esentandoli ancora per 
trent'anni d'ogni aumento d'imposta prove- 


nibile dall'accresciuto reddito delle terre, è n 
sperare ché muova proprietari © copitalisti ad 
impiegare i loro mezzi nelle opero. d'irrige- 


zione, onde la provincia sbbisogna. 

Infine bisogna rifiettere all’intimo nesso cho 
intercede tra la produzione d’ogni specie, vuoi 
agricola vuoi indastrial», e la consomazione, 
per il quale l'avvenire economico della pro- 
vincia di Venezia richiede che la si provergya 
di snfficienti @ rapide vie di comunicazione. 
Non msi 10 le vie ordinarie e in alemmi 
luoghi ci sono pure frequenti canali di navi- 
gazione. Tuttavia resta molto a fera a questo 
figuerdo. V'è, per esempio, il distretto di 
Portogruaro, dove, per quanto siano spess: 
le vie e nom radi i canali navigabili, si sente 
cionondimeno il dannose efetto della Jonta- 
panza della ferrovia © della distanza di essi 
dal copolnogo della provincia. Mentre per un 
lato îl movimento smministrativo si fa con 
lento » difficile passo, per altro Jato le disa- 
giate comunicazioni tolgono ul mercato di Por- 
togruaro di poter ottenere altrove quella con- 
siderazione che altrimenti la sua posizione @ 
i suoi prodotti parrebbero meritargi 

Però non è a diro che i veneti si riman 


_—r——————— 


Essa considersva la sua padroncina cone una 
fanciulla, non sognando nemmeno che la mia 
visita potesse attribuirsi alla bellezza eredi» 
taria dei L'Ileris, di cui ella stessa sembrava 
trarre vanto. Le mie visite si ripeterono tanto, 
che mi sccostumai a non prendere altra strada 
che quella dei vecchio castello, e Fiorella mi 
aspettava regolarmente come se fossi stato 
obbligato d'andarvi. Non le palesai it nio 
titolo ma le appresi il mio nome di batte» 
simo, che ella pronunziava con grazia inimi- 
tabil:, Per fare qualche cosa mi divertiva ad 
insegnarle a copiare dolla natura il presaggio 
che le piaceva, ed il suo talento era sì pronto 
e svilupyato da lasciar sperare che diverrebbe 
colla pratica una pittrice di ripatazione. Al 
tempo stesse io eccitava la di lei immagina» 
zione colle descrizioni del mondo esterno, dei 
suoi brillanti piaceri, dello sue feste ed oc- 
cupazioni di cui ella non aveva la menoma 
idea, 

Così per passat 


gono inerti dinonzi a questo bisogno della 
loro provincia. L'attenzione pubblica è ora 
tutta cattivata da certi disegni di non ordi- 
marie imprese, per le quali i distretti di Dolo 
e di San Da are lar- 
gamento al movi 
cio italiano. Quanto al distretto di Dolo, esso 
giaco a cavaliere di dpe linee di navigazione 
fiuviale, dello quali la maggiore, mediante i 
regi lavori di sistemazione dei fiumi Brenta 
e Bacchiglione, lega il porto di Venezia colla 
città di Padova © colle finitime provincie, e 
la minore, a mezzo del canale di Mirano che 
le acque del Musone alimen'ano, e del canale 
Novissimo, pone in comunicazione il capo- 
luogo del distretto col porto di Chioggia. 

Però nel 1870 questa linéa fa abbandonata 
per motivi d'interesse lagunare, © la Com- 
missione distrettuale nominata in quel mede- 
simo anno dal ministero d’agricoltura e com- 
mercio per conoscere i miglioramenti da in 
trodarsi nel territorio, vi propose una modi 
ficazione, la quale noi speriamo cho possa 
ire accettata; essa consisterebbe nel sem- 
plic abbandono” dell'ultimo tronco del Novis- 
simo, inferiormente a Leva. Perciò che con- 
cerno Valtra linea, a renderla proficua all’a- 
gricoltora della provincia ed al commercio, 
bisognerebbe che il governo ader'ssea toglierne 
i molteplici e gravi di navigazione che 
di presento vi si percepiscono, e dai quali il 
movimento economico del distretto viene in- 
coppato. 

Quanto al distretto di San Dond, esso sta 
ora per porre mano ad un grande lavoro di 
comunicazione del Pisve nuovo col Sile, per 
il quale, oltre ad acquistare l’uso d'una linea 
non interrotta di canali bili, il mento- 
vato distretto avrà potuto abbreviare la linea 
di navigazione e il capoluogo della 
provincia, richiamando da Trieste a Venezia 
tutto il commercio del Friuli. Questo mede- 
simo infento hanno pure le universali aspira» 
zioni di esso ad una corigiunzione ferro 
di San Donà con Venezia, cui i comuni in- 
teressati presterebbero tniti un ampio con- 
corso. Noi vogliamo credere che l'aumento 
generale della ricchezza di quei paesi, l'atti- 
vità della Joro produzione e la forza espaasiva 
dei loro commerci, non debbano tardare a 

© sopra questa impresa l’attenzione dei 
listi ed a convertirla di semplice disegno 
in realtà. Però in questa generale rlvborazione 
della loro ricchezza territoriale, i veneti deb- 
beno rammentare che il governo non ha altro 
io fuori quello di tutelare l'esercizio dei 
loro diritti @ di guarentire l’uso dei loro in- 
ter'ssi, togli: ndone ancora, per quanto è pos- 
sibile, gl'impedimenti riposti nella legislazione 
economico del paese, mentre essi non si deb- 
bono aspettare, d'altronde, che da se mede- 
simi, dalla perseveranza del loro lavoro e dalla 
loro mimosa iniziativa, Ja prosperità cui a 
buon diritto agognano. 


—_ —_ — na 
IL BANCHETTO DI BORDEAUX 


Abbiamo l’altro ferì riprotetto un arti 
della Province di Bordesux su si 
litico del banchetto cha parecchi 11'ttori della 
Gironda diudero ai deputsti conservatori al- 
l'Assuublia nazionali. 

1) Journal des Dé 
articolo det signor Ravisbonoe , col quale si 


risponde alle dichisrazioni della Province e si | 


commentano i discorsi dei ibeputati realisti 


Noi abbiamo riprodotto tatti i discorsi che sono 
stati pronunciati a Bordeamx in un banchetto 
offerto ai depatati conservatori della Gironda. 

quesia la qualifica data n quei depntati dalla { 
Province, giornale fasionista, il qualo dichiara 


cho questa dimostrazione del partito conservatore È 


avrà in Francia ed in Europa una grande ero. 
Noi siamo perstasi , malgrado questo strombar- 
zare, che la dimostrazione fatta or sono quindici 


giorni nella Gironda dal suffragio universale abbia } 


avato un elfeito un po' più splendido, che essa 
avrà prodotto un'impressione più seria e talo che È 
non sarà distratta da queste agapi puramente È 
monarchiele e punto conservatrici. 


dersi, nè capace di definire il nuovo senti- 
mento che io in lei descava. Colla son indole 
affettuos @ collo spirito singole:nenta imma- 
ginoso, non conoscendo al mondo nessnn altro 
momo, presto profuse su di me tutto 

di cui il suo carattere appassionato e poetico 
era capace, Ella non se ne accorgeva, ma io 
lo vidi. Ella m'amava, poverina, coll'amure più 
puro @ completo che io abbia mai acquistato, 
€ che certo non troverò più. 

Latta! A che serve rivangaro nel possoto? 
Che utile se ne ritrae? ll saggio vivo solo 
del presente. « La vita è appunto una me 

una speranza, un punto », ha scritto 
pazzamente un porla, come se le 1 morie | 
del passato e le speranze non realizzato non 
avessero alcun valore! È precisamente l'i- 
stante pi ed in esso siamo 
assorti quando i nostri sensi sono in ordine, 
(A è il solo che reude un fratto nile. 


Jo sapeva che Fiorells m'amava e ché riem- 


e le ombre che la presenza del sole creava { piva il suo cuore e la sua imm: giuszion 


sui prati. Ella divenne per me nn novello 
studio più divertente delle dame della società, 
ed io iassava dilettevolmente le ore in sua 
compagnia, com' ella contava il tempo dalle 
ore ch'io aveva passate con lei. Confesso che 
non tardai a desiderare di essere amato da 


Fiorella, ia quale, non avendo mai letto ro- 
manzi d'amure, non cra preparata a difen: 


mi curava che mi confessasse il suo amore. 


i Mi piaceva di vederlo bril'are nella sua frecia 
| e negli occhi su 


innocente «d ipnaro iti ne 
stesso. Era un nuovo diletto por ine di leg 
gere sì sonve pagina nel libro della dira, 
di cui mi figurava di conoscere, ms 

apprenderle il nome finchè lo avesse scoperto 
da sè. La ricambiava iv? Certo ju l'auama, 


| è preservata 


ate del 4 ha il seguente! 


Atribuendo a questo banchetto ed ai brindisi | 


che vi farono porlati importanza maggiori 
quella che meritano, noi empiremmo di. gioia i 
dimostranti , ed i giornali Joro amici che se ne 
promettono lanto rumore. Noi ci guarderemo dal 
prestar loro un tale soccorso. Gl'inconsalti pro- 
positi del signor Gambetta a Grenoble ci banno 
scossi di più, perchè sventuratamente sappiamo 
che il radicalismo rivolazionario non si compone 
solamente d’ono stato maggiore, 0 che questo 
stato maggiore può trascinare dietro a sè della 
gente. 

In quanto alla fusione, che essa siasi fatta nel 
cuore del signor Princeleau, nello spirito del 
signor Decazos, colla buona volontà del signor 
‘arayon-Latoar, lo si sa, nessono ne dubita, ma 
nessuno se ne commuove. La situazione, nessuno 
ne dobita, non sarà mutata per così poco, e il 
sospi archico esalato dai nemici dell’ espo- 

imento repubblicano non scuoterà alcona mura- 
glia. Scuolerà esso soltanto i principi che si ri- 
conciliano una volta di 
prestino le mani, 6 che si compromettono 
consultarli? 

Ma una cosa ci col ferisce in questa 
prova di strepito; non è l'imporianza, è l'egoismo 
che lì ispira e che fa scoppiare queste. manife- 
stazioni di convinzioni in se stesse degne di ri- 
spetto. Esse infatti si producono in circostanze 
così poso opportune, esse sono così poco nella 
situazione, in mezzo al nostro. paese calpestato 
ancora dal nemico, dopo tatto ciò che è stato 
felicemente fatto per rialzarlo , alla vigilia della 

sione parlamentare , che il patriottismo se ne 
otfcado ancora più che il senso politico e la retta 
ragione. 

Essi vogliono, dicono, salvar Ja Francia. Noi 
ricordiamo la leggenca d'un poeta polaccc , il 
quale, componendula, pensava certamente alla 
patria sun: « Una baona donna era agonizzante. 
Suo figlio, cha l'amava, fece venire an omeopa- 
tico e nel tempo stesso ‘un medico ordinario della 
Facoltà. Ciascuno foce una ricetta e disse: 
— Essa morrà se si adolta una ricelta. diversa 
dalla mia! — Non sapendo a chi dar ascolto, 
il figlio, disperato e innalzando angoscioso le 
mani, gridò: « Madra mia! » così teneramente, 
cho la buona donna si risvegliò. » Ab, signori 
dottori della Francia ferita ed alfranta, non con- 
dannato la Francia a morte se rifiuta di segnirvì, 
parlato solamente come il figlio della buona denna 
ed essa sarà salv 

Il signor Samazeuilh, amministratore della fer- 
rovia del Mezzodì, presidente del banchetto di 
Bordenox, ha invitati i deputati presenti ad as- 
sicurare il riposo della Francia, dandole un do- 
mani. Il signor Princetean l' ha appoggiato di» 
condo: « Il domani è la monarchia. > — e Non 
aveto voi paura, o sapiente dottore, che questa 
sia la gaerra civile? » — e’ All’unione di tutti 
gli nomini d'ordine », ha delto 1° onorevole si- 
goor Princeteau, alzando il suo bicchiere. A mo- 
faviglia © di gran cuoro; sventuratamento totti 
gli onesti non si intendono circa alle condizioni 
dell'ordine, © per intendersi bisognerebbe. dap- 
prima metter l'ordine al di sopra della forma di 
governo. L'ordino è, di fatto, al di sopra ed al 
l'infeori di questa questioni 
tean domanda « un'istitarione che preservi 
Stato dalle agitazioni che si riprodacono ogni- 
qualvolta devesi provvederò al goretno, la quale, 
quando la morle vi fa il vaoto, lo colma 
immedin'amento colla sola potenza ‘del vecchio 
grido deî nostri padri : « Il re è morto, viva il 
10! » Ma quando il re non muore, quando egli 
cado, quando Îl sovrano è rovesciato prima di 
morire, ciò che non è nato una volta, ma cingno 
0 sei volle da ottant è così che la società 
Vedete, aggiunge il signor 
Princeteaa, la previdenza della Provvidenza. In- 
dalgente verso lo nostro discordie per pietà 
della Francia, essa le ha dato appunto un re 
senza figlio ed un delfino senza ambizione del 

1! Javocando questa con- 
sazione, i repubblicani potrebbero appellarsi 
lla Provvidenza più giustamente di voi. Perchè, 

il bello dell'istituzione monarchica è di poter 
gtidaro: « Il re è morto, viva il re! », an ce 
senza figlio impedisco il grido; un delfino senza 


| ambizione del trono non vi aiuta, 0 re di più il 


lelfino ed il re sono discordi, so finalmente vi 
ancora un altro sovrano @ n altro delfino che 
restano pretendenti quantunque decaduti, si pò 
trovare che la Provvidenza non ha precisamente 
posta alla portata delle nostre mani l'istituzione 
monarchica. 

Sì, all'unione degli uomini d'ordine! Maall'or- 
dine abbisogna un terreno largo © solido ove pos- 
sano unirsi gli neraini che anima oggi un vera 
| pensiero di poco, d'ordine e di libertà. È bene 
* questo sentivento cho inspira l onorevole que- 
storo? Le sì scorge da queste parole, colle quali 


ma da e_oîsta, come amano tenti vomini e 
donne, checchè passano diro. Si, troppo da 
egoista , forse; il mio amore non era degno 
di lei, e se m'avesse letto nel cuore, l'a- 
yrubbe sprezzato, voltanile il suo în ocio, se 
Îl dolce sus carattere fosse stato capace d'o- 
diare. Il mio amore non cercava chs Ja pro- 
pria sodi'«fazione, senza corarsi dl bene 
di lei. 

Erano pià passate qua 
prima visita al N 
foca al uno “ento in cui il miv cosidetto sug 
giorm ni beni doveva finire. Mn giorno era 
vamo fanti, al solit> intento di disegnare delle 
vente, Fiorella sotto un immenso albero se- 
4 duta 4 pochi passi via una cascata, io disteso 


sull'erba cuntemplando i suoi o.chi di gaz-' 


zella che incontravano il uso sguardo con 
tanto lcaltà > fiducia. Quella fa ls prima volti * 
che parlai d'abbindonare Luz. 

Felice nel presente, ignar: dell’ effetto ci 
potevano produrre su di me Le scene a leixi 
care, troppo fanciulla per prevedere cosa al- 
cune di cu non le avessi perlato, ella non 
putivi p'osire che quest. sp.cie di vita po 
fesso avre im ter-vine, 

Ella ra' ‘mova, ma con un'inm>vnza sì 
esente di calcolo, che il inio annunzia di dover 


partire fu per lei un colpo improvviso; im- 
pallidi, i suoi occhà s'cupirono di lagrime ed 
guanlarai. Come il chitmi go ossersa 
del dolore vel pr-ienta che tiene 
gotto al coltelin, così io. rssminava le. soffe- 


{ ainato da alcuna donna. lo risvegliai il suo 


egli ha terminata Ja sna concione: « Se, ciò che 
Dio non voglia, noi siamo vinti dalla maggio- 
ranza, voi non gindicherete cattivo che noi del 
beriamo con roi stessi se dobhiamo il vantaggi 
di servirgli da minoranza ad un governo di coi 
noi avremmo combattuto la venuta, perchè non 
ci presagisce che delle rovine. » Un rivoluziona. 
rio non parlerebbe diversamente. Che dovrebbe 
diro domani il signor Princetean se, per esempi 
la sinistra, la quale chiedo lo scioglimento, ve. 
dendo respinti i suoi voli , disertasso in massa 
l'Assemblea, per non serviro da minoranza alle 
preteso della maggioranza e spargesse 

nel paese? 

ll signor Thiers naturalmente è stato il capi 
emissario della collera e dello scoraggiamento 
convilati al banchetto monarchico di Bordeaox. 
Gli si rimproverò con ogni sorta d'amarezza e di 
ironia d'aver falsato il patto di Bordeaux. Ci 
sembra che l'Assemblea tutta intera sia andata 
un po' al di Tà dei limiti di quel patto quando 
ha cambiato il titolò del capo del potere eseca- 
tivo in quello di presidente della repubblica. Ed 
in che ha egli falsato il patto ? Non ba egli di- 
chiarato, fin da principio, che la forma repubbli- 
canà necessariamente si avvantaggiava del bene 
che fosso fatto sotto i suoi suspici ? Non ha egli 
delto pure ai partiti che il premio sarà dei più 

Devesi deplorare che qualche bene 

isastri ? Oppure è 
tolo di saggi che i signori Princeteaa, de Carayon- 
Laiour, Decazes, Johnston, ecc. si lagnano che il 
signor "Thiers faccia loro torto non rimettendo 
nelle Joro mani il governo della Francia? Il patto 
di Bordeaux non è più intalto, questo è vero; 
ma gli onorevoli deputati che se ne lamentano 
sono sicari d'aver rispettato quella tregua che ad 
poneva un leale esperimento della repub- 
ica ? L'hanno essi rispettato quando fecero con 
iasso il pellegrinaggio d'Anversa ? Sono questi 
discorsi di Bordeaux che dimostrino come sono 

essi fedeli « dl patto di Bordeaux ? è 

Non siamo ingiatti pet nessuno. Per dire il 
voro, fu il tempo sopratutto che harutto il patto. 
Ma so questa lenda provvisoria che noi abbiamo 
chiamata la repubblica, è entrita a poco a_ poco 
nel suolo 6 ci ha fatto un ricovero che resiste 

doi venti, cioè dei partiti, 0 se la Fran- 
cia, come lo provano le ultime elezioni, 

il egli a chiedere 
alla Francia ciò che essa ha fatto del patto di 
Bordeaux? La Fraucia risponderà, essa ba già 
risposto : « Qael patto era una tregua; è la pace 
definitiva cho io intendo firmare. » 


ÎL MONUMENTO AL SIG. THIERS 


Ecco la lettera, di cui il telegrafo ci ha 
dato un cenno, in'irizzata dal sig, Barthelemy 
St-Hilaire al sig. Alfredo de La Vallette, pre- 
sidente, el ai signori membri del Comitato di 
sorveglianza por l'erezione d'un monumento 
al sîg. Thiers 
Versailles, 1° novembre 1872, 
Signori, 
prosidento delia repubblica ebbe noti 
indiretta, del progelto cho voi avete fer: 
erigergli un monumento medianto una 
sottoscrizione nazionale. 
Thièra è molto commesso di un'inten- 
quale non può esserà ché molio onore- 
vole per lui, come per coloro che vollero conce- 
pirla. 

Ma iò sono incaricalo da Ia di pregarri 4 non 
dar segnito al vostro progetto. Gli onori dél ge- 
nere di quello cho voi avete l'idea di tributare ai 
sig. Thiers non emanano cho dalla posterità, I 
contemporanei non possono tai essere buoni gia- 
diri. Supponendoli anche affatto imparziali, cosa giù 
così difdcile, essi non son posti in condizione che 
il loro apprezzamento possa essere completo. La 

io sola, chiudendone la carriera, permetto al- 
l'istoria di abbracclire il complesso della vita che 
essa inte-rompe € che quella consaera, 

È a questo tribunale che conviene lasciare la 
cora di giutitaro sg. This, quando ne 
giunto il momento. La Franci 
fila la più Bella ricenpenoe degl re 
potesse ricovore ; essa gli ha affidato il grande 6 
faticoso dovere di governaria. Egli Jo adempie con 
la più zelanto dovozion i 
cittadini, desiderosi di manifestargli la loro gra- 
titudina ‘ possono oggi fare per ui, si è d'aiutarlo 
© sostenerio nella politica liberale © conservavrica 
ch'egli ha adottata © che sola può assicorare Ja 
salvezza della società francesi 

Accogliete, signori, i miei cordiali saloti o l'as- 
sicurazione della mia distinta considerazione. 
Bauratuor $7 Hun 


—_———_—€6 
€ 
ronze della min vittima. Era il primo saggio 
d’amarezza nella sun vita, el io sorrideva 
compiacendomi nel mio egoismo di' vedera il 
miv potere su di lei 

Ammetto che era una crudeltà, ma nel 
confessarlo pretendo che ls maggior porte 
degli uomini în divers» circostanze hanno 
provato Niiala, naseondandolo 0 nega 
dolo. 

Fiorella, poverina, m'amava come non fui 


uore dalla serema sua tranquillità, è con un 
lingaaggi» nuovo per lei le dipinsi tal» vita 
{ assiema con me, da infammaria e farla tre- 
{ mare al solo nensiero. Mille volte mi ripetà 
cha mi amava e che mi confidava il suo av- 
venire, rallegrandosi dell’ affetto che io pro- 
fessuva per li, senza pensare che da un es- 
sere superiore, quale ella mi riteneva, slcun 
chè di mole potesse venire. 

Quella per non doveva essere l’ultima min 
visita, e, dopo averla ricondotta a cass , ]a 
loci alle porta e pres il ripido sentiero, 
© volandomi per salutarla l’intesi rip:termi 
«A rivelorcil A rivederci! 
— Signore, mi permetta di dirle una pr- 
rola — mi disse improvvisamente madama 
Cazot, presentandomisi »llo svoltare del sen. 
tiero. 

Nulla c'era di straurdiuario ch' ella fosse 
colà; ma la vista di quella vecchia fuccio ag- 
grinzita ed annerits dil sole faceva un tale 
contrasto com quella che avevo appena lasciato 


L'ORDINE DEL GIORNO 
DEL GENERALE CHANZY 


Riproduciamo dui giornali parigini il se. 
guente ordine del giorno del generale Chanps, 
annunziatoci dal telegrafo 


Ufiiali, sot'ufiiali è soldati. det To corpo ar. 
maia 

Chiamato all'enore di comandarvi e di concor. 
roro formando il 7° corpo d'armata alla not: 
organizzazione che il governo della repabbijca 
dà all'esercito, conto per aintarmi a soditae 
al mio compito, sulla vostra obbedienza © dia 
plina. 

La Francia che ba saputo resistere alle gn 
prove subite, confidando nel sno valore inimi 
di non decadero dal rango che seppe nequis 
nel mondo, continuare la grand' opera ce 
Provvidenza le ha assegnata e assicurare il 
avvenire. Per far ciò ha bisogno delle gnu 
virtà che sono le garanzie di esistenza dei ia 
popoli. Spetta a voi il darne l'esempio aln ce 
zione. È 

Perciò non avelo che a fara Îl vostro dove 
talo como lo iracciano i regolamenti cho ci n 
gono © l'onor militare, Questo dovere è tu 
perchè è definito © non si discute. 

Colocati al disopra dei pari, vi dowe 
manero estranei allo passioni meschine ch 
vidono © agitano il paeso, Voi ieto i soldati day 
Francia, la salvaguardia della sua sicare 
l'istramento della sua gloria e grandezza. 

Voi sorvirete il governo con na’ abnesirne 
completa, una devozione assoluta, voi tesine 
difensori dell'ordine all’interao o 
armato disgraziato ma non abbassate dall'as 
guerra avessero da farci rispettaro al di 
ho la certezza che il > corpo, dividendo lì © 
ducia del suo capo saprebbe. giustificare le 
ranze del paese © portar alta la bandiera dti 
Francia, 
Tours, 1° novembre 1872, 


Ò 


Cnasn 
—_—_—_—_—_—_—_ 
NOTIZIE MILITARI 


ve della Gianta della 
Camera sall'ordinamento dell'esercito. (0 de di 
verse preposte acconsentite dal ministro dell» 
guerra v'è pur quella di dare alle compagnie di 
fanteria un quario ufficiale subalterno, iraendole 
dai volontari di un anno. 

Ora; secondo le nostre iuformazioni, il mini-iro 
della guerra avrobbo pure l'intenzione di creare 
una nuova categoria di sott’uffiiali, da ricavars 
pur questi dai volontari di un anno, in ragion: 
di quattro per ogni compagnia di fanteria, e 
considerarsi come solt’uficiali di complemento. 

Siccome poi il nomero che si ottiene anpuaî- 
mente con la legge vigento nei volontari, non 
sarebbe salficiente per fare ina buona scelta di 
ufficiali © sottufficiali di complemento, il minisito 
della guerra alfretterà, per quanto sta in lai 
presentazione 6 la votazione della legge per l'a 
olizione della seconda categoria; poichè quando 
sarà tolto questo temperamento nell'ebbligo di 
leva, si accrescerà scnza dubbio il numero dei 
giovani che vorranno approfittare del volontariato 
di un anno, 


— Dus mesi fa ci scrivevano da Roma ch'er 
intenzione del ministro della guerra di crienare 
entro l'anno gli ufficiali della milizia provinciale 
nei distretti per attendere all'istruzione propria e 
dello reclute. Recenti inforinaziuni ci fanno cono: 
scero che codesta disposizione hon avrà probi: 
bilmente più Juogo. Il ministro della guerra streîb 

in massima stabilito cho gli ufficiali della milizia 
sino chiamati per tre mesi sotto le armi pr 
ogni biennio, a cominciare dall'anno prossimi 

Ci si assicura che tutte le disposizioni relnivt 
ai detti ufficiali saranno prossimamente eman:!* 
in apposito regolamento. 

— In una dello lettere militari da noi pubb 
cato qualche tempo addietro, dicesimo come 
Commissione mulitare, residente in Firenze, inca 
ricata di esaminaro le domando degli aspiranti sì 
grado di ufficiale nella milizia provinciale, pro 
cedesso più che rigorosamente nell'opera sun; 
onde venivano esclusi ta'usi i quali, par soddi 
sfacendo a tntte le esigenze dell'onoro e del d:- 
coro militare, tuttavia non enoprivano in 
una posizione relativamento eievata. In quel 
casione invocavamo l'altimo appello del minisi 
della guerra. Ora siama informati che l’onorevat 
ministro, alfinchè la revisione delle domande e li 
loro evasione riescano a rigore della più stretta 
giustizia, ha disposto che la Commissione met 


—___________________ 


alia porta del Nido d' Aquila, da non poter 
credere ehe fassero creature dello stesso puest 
@ tanto meno dello stesso sesro. 
La vecchia continuò con una certa diguità 
— Non ho alcun di 
deile osservazioni; c.ò monostaute bisogna ch 
io parli, avendo în nîa consegna una creatar 
di cui debb» rispond-re dinanzi a Dio 
mio padrone. Mi scusi dnnque , signore 
quanto sto per dirle. Ama ella madomi 
Fiorella? 
Guardai la vecchia attonito e disgustato 
della sua ingerenza; ella, mettendosi uttre 
verso lo stesso sentiero per cui io dovevi 
assaro, mi guardò risolutamente in faccia © 


— Pochi momenti or sono, quando io r- 
tornava dal fiume colla bisuchena, mi tro 
vava a pochi passi di distanza da lei, e ll 
vidi, sixnore, che riconduceva la signorina è 
che, stringendola tra le braccin, l'ha baciati 
più volte, dicendole che sarebbe ritornato 
questa sera. Dunque ciò vnoì dire che ella, 
signore, ama la mia padronsina e n'è ri» 


{ mato. lo l'aveva sinora ritenuta per una setr- 


plice fanciulla , invece ella ha trovato che è 
una bella donna e l’ama. Ora favorisca di 
dire alla tutrice di questa donz Ila s» il st0 
amore è tale che sarebbe accettato come un 
onore dal signor di L' Heris se vivesse, o 
vero se quesu lu prenderebbe per un ‘nato 
da lavarsi col sanguò. Mi risponda , spe 
L'ha chiesta (Coni) 


dope 


avi 
nom 
seri 


cont 


stitu 
form 
mini 
grad 
data 


VALLI, Livorno. 
pil enddotta Fabbrica Ba avmto 


del Regno d'Itali 
mana, la Banca 
Afunicipio di Roma, 


‘enerale 
Mont 


Unico 
In Roma, via Metastasio, 42 


ii 


NAZIONALI 


di ferro battuto, sienro contro ole 
frei della Prima fabbricn A di GAETANO! 


senti di credito e mollo Amministrazioni, come la_Re 
, la Banca Toseana, il Banco di 

di Roma, 

Pietà di Roma, ecc., eco 


acceltano commissioni per la provincia e si 


l'onore di forniro tutti i prin 


la Panca 


Deposito il 


(già S. Maria in Campo Marzo), sl 
pediscano garantite. 


APERTURA 
DELL'ALBERGO E PENSIONE MILANO 
© © mOMA, VIA SANTA CHIARA, N. 5 


Dal 1° novembre resta aperto fl suddetto Albergo di proprietà del sig. Anselmo 
ili di Milano. Fo 
Sen Stabilimento è vicino alla Camerd dei deputati, del Senato e dei princi» 
pali teatri. n 
TI sottoscritto direttore nulla ba trascurato per forniro al pubblico tatti i comodi 
farà prezzi eccezionali ai signori viaggiatori di commercio. 
Ernesto Delvitto. 


di 
Toledo, 53 


i, via 


Ferroni, 


la, via Roma, già 


i panto da etero proci 

minna sini e 

LA PRIA TINTCRA DEL MONDO 
per innre CAPELLI o BANDA 

gar gere Gana I biondo. 


contro vaglia postale col trasporto a ca- 


i stessa 


RASMUTATORE 


letto trovasi puro i deposito del 


po) 


— Firenze, stessa Dia, via Cavonr, 87. 


SCATOLA COMPLETA L. 4. 


lo in ROMA presso 
1— N 

uu 

è 


del Chimico GULDRIK GIUSTO 


LAPIS 


PPO FERBUGINOSO 
OPARAACIÒ E DI QUASSIS AMARA 
‘oduro di Farro i 
anozi. rane 


corteceli 
DI NOCE SAN GIOVANI A 


Col quale ritorna il color naturale a 
alla capigliatura ed alla barba, e senza 
recar alcun inconveniente alla salute 
delle persone cheso ne servono, ossendo 
tima sostanza iutta vegetale. 

Prezzo L. 4. 
sito generale in Roma, presso la 
pete ep a tema prego ia 
+ «talea, 46 e 47. Napoli, stessa Ditia, | a atvesprezznni 
‘Roma, già Tolodo 53. Firenze, stessa | di Nerluzzo avendo egti per 
irittà, via Cavour, 27. i il Sciroppo di Georsa 
Contro vaglia postale si spedisce in | tai 
previncia dove arvi ferrovia direttaco] 
irasporto a carico del committente 


CONI FUMANTI 


Per profiimarS 6 disinfettare gli appar » 

{amenti, — Si adoperano bruciando In | 
sommità del con». 

Prezzo L. 1 In seateln. 

Fabbrica italinna di profame 

li A. Dinte Ferroni, Fire! 

yr, 87. Roma, Ditta A. DantoPer- 

fa della Maddalena, 46 #47, Na- 

Roma, già Tole- 


rioni: Ditta... Lanozete! 
2, rue des Lions-St-Paal, Paris 
Roma + Suna, 


sh Pamnona. 


Colla liquida forte 
Bosoette da cent. 50, 70 


Laboratorio di specialità chimiche di 
A. Dante Perroni, via Cavour, 82, 
Firenze. — Roma, Ditta A. Dante Fer: 
roni via della Maddalena, 460 4. 


SCIROPPO MAGISTR (ALE 


DEL CAPPUCCINO DI ROMA 


Farmaco unlversale Nos remedia Dews salutem 


Preziosissimo farmaco per guarire Ja tisi in pri 
mo stadio, la sorofola, la rachitide, l'artritide, i reu- 
matismi recenti © cronici, le emorroidi, l'erpete, la 

odagra, i tumori freddi, la clorosi e tutto lo ma- 
'ttie di fegato, dei nervi, della pelle ed acquisite. 
Questo Sciroppo, popolarissimo nella Città eterna @ in tutto le provincie ma 
nali, è composto di tutti quei vegetali indigeni od esotici, dui quali i più 
valenti chimici, il principe L. Bonaparte il dottor Galileo Pallotta di. Napoli, 
il Rrofensore Polli di Milano, il prof. Meriehini di Roma, Witttock, farmacista 
di Berlino ed altri banno estratto quei potenti alcaloidi che oggi. oscupano ele: 
vatissimo posto nella terapia. Il vegetalo che più d'ogni. altro primegghì neila 
nella composizione di questo valore ternpeutico è la Nuova Salsapariglia rossa 
del Paraguay, esposta da Hetting, sostituita a tutto lo altre qualità perghè di 
gran lunga idperior 
id un nu intamente in tutte le stugioni. a 
«a cura di detto Sciroppo è indispensabile per quel aignori che fanno i bagni 
salfarei, prendendone una ‘cucchiaiate nel tempo stesso che entrano nel bagno, 


usa Ditta, via Roma gi 
Bruzza Mojon e Lerto: 

rgamo, Terni, Como, Hi 

i Torino, Malatosta i 

iari, Daga; Perugia, Vecchi; Ar 20, Ceccherelli; Foggia, Della Martora; 

Zarri; Siena, G. Ciuvli; Pistois, Chiti; Palermo, Giusuò Malato, © 

in tutte ‘o farmacie d'Italia © dell'estaro. 


Prezzo: mezza bottiglia I.. 2 50, @ L, 4 50 la gi 


visti ed agli ospedali civili @ militari sconto d'uno Sì 
vaglia (però dore vi è forrovia d % 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


Per marcare seta, cotone e tola în pochissimo tempo e senz'alcuna prepara» 
zione, Non sealora col bucato, nè si cancella con qualsiasi processo chimico, 
Prezzo L. i, cen Istruzione. 


Laboratorio di apocisità chimiche di A. Danto 
zo. — Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via del 

li, atossa Ditta, via Roma, già Toledo, N. 
‘ano. 


e ————______________— 
Tipografia dell'OPINIONE diratta da C.,,Carbone. 


TONTA FRATE COSTANTINO | i mer 


linne © numerose ordii 
ricevono. 


elirurgo-dentista 
che dalla Torre Merigi ai è traslocato in 


4A consigli anche per le 5 
ttio del denti ù 


alla bianeteri 
ventore è 


midato d'una Inridozza e e 
non ha leguile 


suddetto in Porrara, 
— Deporsto 


BRILLANTE LUCIDO 


PER BIANCHERIA 
INVENZIONE LEONE SOSCHINO 


Dopo m 
Incida 


quale servo ad abbell 


Questo preparat 
irtà di welero 


di eeen è dimostrati 


Par gli segnisti è 


Piro ra, 


‘erroni, via Lavoor, 


el Fratelli BRANCA è ©., vi 


Mo, ehe desse nen 
perché wera sparialuà B 
quanto porti lo specioso name di F 
gins effetti igienici che si siengan 
Siatso di melte celebrità medichie 

settinme quindi in null'avsisa il pubbi 
fazioni avvertendo 


FERNET-BB A: .C.. 


BREVETTATO DAL REAL GOVERNO 


Î 3 
| Spaceiandosi taluni per imitatori e porferionator! 4:17 
Ne, cho può da nessun altre ensero fr 

li fentelli. Branca e C. 
i non potrà mai produrre quei vanta 
col Fernet-Branes © per cui abbe il) 


n 8 Priper 


lica perchè xi guardi dalle contrat! 


che egm bettiglia porin una etichetta colla firma dei fra- 


ielli Branca è C, e che lo cepcala UMmbrata a acco A seicurata sal collo 


Tata ho alma etichetta portante la stema fi 
tato l'ap della Lappo per eui i Jampediore iorà passio di corsore multa 


sotto l'egida della Leggo per ci 
@ danni. 


Rat» ME 
ass 
ueteobe tempi. i provalo n 
mik pratica del FER N TAR NOA dei 
Frutelli Branca 6 6. # Milan. @ sic 
no rimsontrai il 
vantaggi» così e»l presente int:ndo di 
constatare i casi speciali uni quali mi 
netobrò ma convenisne l'un» pinntifionto 
dal piono sunersa» 
« 1° In tutto quello circostanza in o 
è gecemario oocituze lu prenza digi 
ativa, affiorolita da qualsivoglia causa 
il FERNET-BRANCA rieano ttilinrimo 
potendo prendersi nella tanva dome di 
ua encchisin al giorn: comminta col. 
l'acqua. vino 0 cufà 
< £° Allorchè si ha biwrgno Jopsle 
fabbri periodiche, di amministrare per 
più © minor 
‘canti agust ni ed in- 
‘comodi, il liquore atddetto. nel modo « 
dose come sopra costituise» nn sosti» 
tuzione feliciasi 
) Quei racazzi di temperamento 
tvaleite a! linfatico, che sì facilmente 
ventre © 
;vermiuazioni, quando a tempo deoito e 
gli quando in quando prendano qualche 
‘onochiaiata del FERNET-BRANCA non 
ni avrà l'inconveniento d'ammi 
{loro sì fre i 
i 2 + Qu 0 treppa confidenza 
col liquido d'amonzio, quasi sempre 
dannoso , potranno, con vantaggio di 
lor salutò. meglio prevalersi del FEI 
NET-BRANCA nella dose suaccenna: 
Invece di incominciare il 
come molti fanno, con na bicch 
vermouth, asssi più proficuo è 
Th pocv vino comumo, jsomo ho per 
{mio consiglio veduto praticare con de. 
‘cino profitto. 
mio al'signori 
confezionare un 
\tamo cortamente lu concorrenza di quant 
(ci ne provengono dall'estero 
| < tnfede di che ne rilascio fl presenta, 
- Dott cay, LORENZO BARTO}.I 
» Medico primario 
* degli Ospedali di Roma » 
tn Milano 
Bottiglia di litro L. 4 00 
ld. semplico = 3 00 
(118 bottiglia »150 
Deposito in Roma, premo la Ditta A. 
47. — Napoli, 


‘igna, 46 © 
iessa Ditta, via Ce 


iquore sl utile, 


PREZZO 
| 


27 6 presso tui 


||, Si spedisce contro Vaglia postale in tutta Italia ea all'estero, però ove vi 


‘è ferrovia diretta, col trasporto a carico 


stessa Ditta via Roma già Toledo, 


iehetta è 


Noi nottoscrittà. madici nell'Onpe-' 


dale huniripalo di S. Raffue 


# erano rnegoiti a | 


folla gli infermi abbiamo, nell'ultim 
infuriata epidemia 7/0: avuto campo 


di esperimentare # FERNET DEI} 


FRATELLI BRANCA, di Milano. | 


convalesoenti di Tifo affetti 
Spal peule a iaia 

venticolo Ibbiao calle ana a 
ministrazi ottenuto sempre ot 
tini raiati, coscio sno dal ni 
gliori tonici nmari 


Utile pure lo trovammo come feb! 
trifigo, ha lo abbiano sempre pre 
ritto con vantagirio in quel ‘casi 
noî quali era indicata Ia china 
Dott Cork: S'itterelli | 
Dott. Ginerppe Felicetti 
Dott Left atfiori 


dott 


Sono 


ittorelli, Felicetti ad Alfieri. 


‘ar il Consiglio di Sanità 
Cav. Pmrgootm, Seg. 


DIREZIONE 
dell'Ospedale Generale Civile 
DI VENEZIA 


Si dichiara essorsi esperito coal 
vaotaggio di alcuni infermi di qu 
ato Ospedale il liquore denominato: 
Fernet-Braxco, 0 precisamente in casi 
di debolezza ed atonia dello stomaco! 
nelle quall affezioni riesce un bu 
tonico. 


Por il Direttore Medico 
Dott. Verga. 


In Napoli Ia Firenze] 
L 450 L40 420 
BEI 350 +8385 
ti »180»170 
Dante Ferroni, via dolla Madds. 
53. — Fi 

liquoristi. 


ta Roma 


tti i caffé, droghieri 


del committento 


i esperimenti per dare 
illanto, l'in 
«cito a trovare un proparato 
‘oggetto ina- 

tenza che 


possiedo inoltro Ja 
alunque marenia, ed 
dalle ron 
ziwui che se ne 


all'inventore 
i, 70-78 
+ A_ Dante 


SSPOSIZIONE 


INGRESSO 


Grande ed Unica 


D'OGNI GENERE 
Roma, Piazza Rondanini n. 48, piano 1° 


veste 


= 


DI MOBILIO 


LBtE 


i db 


Proprietà di PIETRO CATTANEO 
Nei Magazzini di Firenze si vende tutto per stralci 
IPER TEE REEI RLIZ vm 


‘acque, 
vano male {| 
Ora la Casa 


rosso 6 verde) 
lose ww. saUDIRO'A 


1 a 
"metique militairo dea Gardos) già esperimontato du migli ra) 
n o) già enperi la mig! persone 


che gode d'una ua reputazione 


CANUTI, CANUTI leggete! 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce cazizie i vennero ol. 
[vori, pomate, ecc. che vi sporcavano In testa, tingo- 
) è moltissime volto con danno 


valute 
Voffro un Cosmetico chimico (Co- 


Inghilterra perchè preferito a 


tutte lo altro preparazioni finora conosciute, basato sulla composizit 


dci Capelli, ole Gage e meglio vien 
cpl #à alla barba i lero golore 


ALE REFANYE è por sempro 
castagno-bruno © nero naturale 


ni 
primitivo senza inconvenienti nè pericoli. Non sporca nà pe 


cherls, perché privo di sostanze grasse 
cazione da subito il colore desiderato (« 


presenta l'imparogginbile vantaggio che si 


© corrostve. La sempl 
(ifotti garanti) d'odoro piace. 
può usare anche 


in viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astucoio dovrà portare l'arma 


inglese. Di Prezzo L. 6 
Deposito in Roma, pre i 

dalena, 46 è 47. Na) na. 

Gavonr, 7 i tel 


orino, presso il sig. pino profumiere 
pedisce dorungue, contro vaglia postale, però c' 


sa Ditta, via Roma, già Toledo, 58 e Firenze 


i. D. Barba- 
vi è dere 


dirotta col trasporto @ carico del committente. 


DI 
Seconda 


tore in Firenze, via dei Leo: 


DI 


premi 


[brevetto 
LA DITTA ZARI e C. che 
età, R. Uni 
resa Belluni, Valera e 


hiere non che dd altri rispitabili Committenti della Provincia, 
Jegneri. Architetti. Costruttori, Proprie 
osito in Roma, via del Lavatore. n 


lovere di provenire 


la fabb 
ZARK e €., 1 
che abbia ottenuto quattro meda; 


S: M. il Re, per Îl perfetto lavoro, 
otevole produzione celle sue officine. 


ersità, Gori cav. A 
!D. L. Pericoli, cav. A Castellani. Monastero 


ignori In 
{ari di case, che presso ll suo De] 


REGISTRO 


dell’avv. AUGUSTO GORI 


Edizione — Prezzo L. £ 


ico franco in tutto & Regno. 


LEG 


‘O. (Parquets 
en meccanien naxion 
Bovisio presso Milamo 


TRATTATO DELLE ASSE 


Si vendo presso i principali librai. Con vaglia postale di L. i 20 diretto all’ag 
n. 2, si spe 


PAVIMENTI, 


Tel 


lie d'argento, 
mitezza di pretzi, i 


ebbe l'onore di fornire in questa Capitale, i par.| 
uets alla R, Casa R. Ministero della Guerra e degli Esteri, Monle ti 


Mazzoleni, Banca Generale, Mons 
lla Trinità dei Monti 


C., Marchesini Giofelliere. Pavito Parruc: 


mero 96, l'eno pronto dei neteriali da L. 9 6 più sl merto quadisio | 


pera garantito per un anno. 


Controllo alle Estrazioni 


PRESTITI A PREMI NAZIONALI BD) BSTERI 


FERRARIO LUIGI Rappresentante 


NEVRALGIE feta 
LOLE ANTI-NEVRALGICRE 


ate, d Parla, 


Mena 
tr Mlno Presso Msnzan) o GS 


Grandissimo è il numero dei Prestiti a premi emessi, e imme: 
mero delle obbligazioni di essi che circolano per mani di ogni classe 


non a tutti per altro è dato 
zioni che vengono so 

ciò dedicati pochi o 
tanto” interessamento: 


uno 


sorio di numeri il 5 


tener dietro al continuo avvicendarsi di cs 


Sì fa 


rasi ogni di e che tranne alconi giornali è 


i dà cura di notificaro a chi-pure vi avre 


oltre ciò quand'anche posseggano il mezzo per 
scerle non a tutti lorna gradito perdero tempo 


nel rintracciare ira ui 


cui forse toccò premio 0 rimborso perl 


rosissimi giacciono questi ancora inesatti 
A fino pertanto di rendere utile] cosa ai signori detentori di obbligazioni 


la Direzione del Monitore Finanziario fnter 
suo ufficio nella Casa di Cami 


ordinato un regolare servizio 


‘mente giovarsi, trasmettendo indicazioni del Pre: 
© numero delle relative cartelle, accompagnate da nome cogno; 


con sei 


nale ha dis 
di A. Dante Ferroni in Ro 
di controllo di cui potranno tutti indis 


@ domicilio del possessore mittente. 
L'Ufficio controlla gratuitamento le obbligazioni colle estrazioni sseguite 
tatto il giorno d'arrivo della domanda accompagnata dall'importo di prov 

distinta, qui soll, per un anno obbligandoti 
f 


gione anticipata, come alla 


a verificarle în ogni estrazione che ha luogo è 
cono. vincitrici 
premi ed allro SENZA ALCUN INTERESSI 


tera quando esso ri 


DI a più 
Dirigersi alla Direzione del 
Maddalena, num. 48, ROMA. 


dari 
offre 


Monitore Finanziario , Interna 


le, via della 


isto che presso il 


ito cui appartengono le Cedole 


avviso con let 
dosi inoltre per ii ricupero dei 


Le domando tanto d'Italia che dall'estero dovranno essere accompagnate di 
vaglia postale col relativo prezzo come da distinta qui sopra, 


N.B. La Direzione del Mor 


1. DeHa vendita ed acquisto di tutti i valori quotati alla Borsa, Nar 
nali ed Esteri, sonza altea provvisione cho quella di 


Cambio 


bilito di comune accordo. 
8. Dell'ineasso di buoni, 


4. Del pagamento di tutto le sottoserizioni 


Versioni 
A volta di corriere 


2. Dell'acquisto e vendita di tutti 
di Obbligazioni di Prestiti a Premi Nazionali ed Esteri, per trattative sta 


lors Finanziario Internazionale s'incarica 
diritto degli agenti 


valori non quotati, 


di cuponi d'interessi 0 di dividendi. 


rà dato avviso d'ogni arrivo di denaro. 


OPRRR NEDICHE DEL DOTTOR CARLO DE BAU 


1. TRATTATO DELL'ELETTRO-GALVA: 
guito da un cenno sull'applicazione dei metodi galvano-chi 
© da ura memoria sella cura idrofoba, del dott. De Bri 
poli, 1565, quatia edizione, L. 5. 


2. vonmuranto meDIC 
tutto le Farmacopeo Italiano ed 


alla medicina, 
0 e galvano-ca 
, 1 vol. di pag. 3 


10 applic: 


ECLETTICO ITALTANO, in cui si 
Formulari e Codici francesi, inglesi, 


americani, belgi, spagnuoli, russi, portoghesi, svedesi 


di materia medica, contenente oltre a 5000 ricette, fo 


medi 
. Settima edi 


le è deseriz 


nazionali e stranieri. Opera indispensabile ai medici @ farmacisti, 
, un volume di pag. 49. Milano, 1863, riveduto, © 


to dal dott. Carlo de Bruo. Prezzo L, £ 50. 


tmaTTATO. FmATICO dello malattio degl 
donna, corredato d'un Albo di figure esplicative, pel 
edizione contenento la descrizione, il dignostico, il 
dello numerose malattio dei detti ‘organi, 1 vol: di 


4. roi 


gino 176. Napoli 1868. L. 2 50, 
6. «i 
lume di 

7. aLLoPATI 
in medicina, pel dottor Do B 


organi generatori dell'uomo e è 
lottor Carlo de Bruc 


prognostico, ed i modi di 


cav. Carlo. Opuscolo di pagine 92. L. 1 


Deposito 
Foledo, 59. — Fironze stessa Ditta, via via Cavour, 87. 
Si spedisco franco in tutto lo Stato contro vaglia postale. 


NB. CI 


desidera l'invio raccomandato 


r posta aumenti cant. 30. 


specialmente 


Perchè io gsono cecleti 


1,000 


GIUOCHI 


DI PASSATEMPO 


OFFERTI 


i conversarione, Ginochi 


ALLE FAMIGLIE 


carte, 


i versamenti, con- 
rimborsi di azioni, d'obbligazioni e di depositi 


Pag. 530. Napoli, 1564 L* 


È MIO AMERICANO 0 raccolta Gi ricette dei più distinti med! 
americani, compilato dal dottor Carlo do Brac. Prima edizione, un volume di P 
j 


5. wwovx eUDI sulla vantonE pel dott. Carlo do Brue. Opuscolo di cent. 8 


varonm delle ulceri varicoso dello gambe 
58. Napoli 1863. Prezzo L. ® 
muorarIA cd cccletticismo, o 


pol dottor Do Bre cn 
0, 


generale in Napoli presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, sò 


calcolo, di com 


uomti di fisica, curiasità, Astuzio, Uutfonate è simivi* 


iuele Rossi. — Un volame di pagine 34 


2850, 
frenco per tatto 

> Dante Peroni, 

Fermoni, via Aoma, 58, Roma 


in Cavour, 27, Firenze. 


il regno a ghi po {i 


Napoli, Ditta, A. 
vin ‘dòlla Madiialena 48 a 47 


sant. $ò per l'invio raccomandato. 


 — Firdo 


domanda all’ Fimpory È 


